
NOTTZ IARIO DELLA CONF'ERENZA E'PI SCOPALE .ITAL.IA.NA 
. . 

'a CUl"a della Segreteria Generale 

NUMERO "I 15 .. APRILE 19"11 

MESSAGGI<O ·DEL ·:"SANTO PADRE :PER'LA 
'V'II;) GIORNATA.MONDIALE ,DI PREGBIEREPER :LEVOCAZIONI" 

SACRA CONGREGATIO PRO INSTITUTIONE CATHOLICA . - PROT. N. 963i70/91 - ROMA 
25!III.1971.- Lettera diretta.al Segretario Gene~ai~ ~eii~ ~.E.i. 

Reverendiss.imO l~onsignor;è 9 

. "sono lieto·.cli porgere allo.Eècellenza Vostra ReVi."iRa. copia del Messaggio 
del f). Padre per la celebt:azione. 'della prossima VIII Giornata Mondi~le di 
pregpiere·per.l~ vocazioni. 

AbbiamO trasmesso copie del 'venerato docUIl1ento' a tutti gli Ei!1.mi e 
.Ec6!"lJliPrel;ddenti delleCOnr~renze Episcopali9 .affinche' si proVveda alla 
commicazione di .essQ9 .nel Dloment·o.e 'con .. i mezzi opport1.l!li.9 ai singoli Ve­
scovi,9 ai'sacerdoti9 alle comunita' religiose.e ai'f'ectelt. 

; . 
Nei primi armi dopo Il:istituzione della. "9iornata Mondiale")9 questa S.' 

Congrègazione 'faceva anche 'Pervenire direttamènte .èopi~ di analoghi Mes­
'saggi .ai Vescovi .Italiani. Ora .10 riteniamo superflud9 ili quanto cotesto 
Ufficio potra' 'disporre .inmerito .nel modo migliore •. 
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· Sarebbe forse. conven~~~te suggerire che il ~~ssaggio sia reso di pub­
bll.oa conoscenza ID qualche data prossima alla celebrazione della "Giorna­
ta"J.9 che avverra' il 2 maggio.9 4a domenica di Pasqua.: .11 Me~saggio:infatti 
ci e' stato affidato in anticipo.9 perche' si potesse'farlo giUngeretempe­
stivamente alle regioni piu' lontane. 

Con sincera gratitudine e reverente ossequio mi confermo 

Suo devotissimo 

F. MARCHISANO. Sottosegr" GABRIEL M.f\RIA Card. GARRONE. Prefetto 

~~ssaggio' del Santo Padre 

·çon animo pieno di letizia e di speranza.9 Cirivolgiamo.9 .come ogni an­
n0.9 .a tutti i .Nostri figli della grande famiglia cattolica per chiedere la 
loro spirituale partecipazione . .9 ferv:ida.9unanimeJ/volonterosaj alla Ottava 
Giornata Mondiale di preghiere 'per le Vòcazioni •. E .cogliamo.l '.occasione per 
inv.itarli a riflettere non solo sulla grandezza dèlla vocazione9ma sul do­
vere che a tutti . incombe, di favorirne la crescita in ogni modo 'possibile-: 
e' ·tm colloquio che .amiamo .aimualmente intessere con ciasmIDo dei nostri 
Vescovij sacerdoti e fedeli9 per disporre i 'nostricuori.9insiemej/alle· ef­
fus.ioni della' grazia divina che tutti ci chiama .all '.impegno piu' alto e 
piu' sacro di ogni altroj/ quello di pregare .il Padrone della messe affin­
che' mandi.-in numero sufficiente agli accresciuti.bisogni della Chiesa e 
del mando.- gli' opera:i:: necessari alla sua messe (cfr •• : Mt.9j/38),.: E questo 
colloquio Ci e' facilitato dalla particolare atmosfera offerta dalle,cele­
brazioni liturgiche." Difatto.9 la Giornata ritorna a noi neLgiorno stesso 
in cui la liturgia offre alla nostra meditazione l '.immagine viva del Buon 
Pastore.: 

l) Quando Gesu' presentava ,se stesso Gome il .Pastore Buono9 si ricòl­
legava ad tma ltmga tradizione.biblica.9 .gia' familiare ,ai suoi discepoli 
ed .agli altri 'ascoltatori •. 11 Dio d '.Israele infatti,!i si era manifestato 
,sempre come .il Pastore buono deI suo popolo.: Egli ne aveva ascoltato il lSi!: 
mento (Ex.: 39 7h lo aveva liberàto dalla terra di schiavi (Deut.: 59 6).~ 
"aveva guidato nella .sua .bonta' il popolo da lui sa}.vato", (EX.15,3) duran-
te ·.il faticoso cammino nel, deserto verso la patria promessa (Sal. 78 (77)~j/ 
52 ss.):. Con l'alleanza del Sinai lo avevà costituitò come'popolo di sua 
proprie;ta '~9 regno sacerdotale j gente santa (EX.. t9~5s) o . Secolo dopo .secolo.9 
il Signore aveva continuato a guidarlo9 anzi j a por tarlo nelle sue b:I~accia 
come il pastore porta gli agnelli (15.40.9 11). Lo aveva ancora portato do­
po la ptUlizione dell t esili0.9 chiamando di .nuovo e radtmando .insieme le pe­
core disperse per ricondurle nella térra dei padri (Is.499 8 8S.; 539 8; 
Zac.lO, 8). 
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,E'per questo motivo che gli antichi credenti si rivolgevano filialmen­
te a Dio9 . chiamandolo il loro Pastore~ !'ILU Signore e i il mio Pastore9 non 
manco di nulla; in erbosi pascoli mi fa riposare; ad acque ristoratrici mi 
conduce, ricrea l'anima mià; mi guida per giusti sentieri'" (Sal. 23 (22h 
1 ss.; cf,.80 (79):9 2) o Essi sapevano che il Signore era un Pastore, buona, 
paziente 9 talvolta severo9 ma miseric.ordioso sempre verso il suo popolo,8.ll 
Zi9 verso tutti gli uomini •. 

.. 11 Signore aveva chiamato .anche degli uomini.9 perche I fossero pastori 
del suo gregge.e lo guidassero .in suo .nome e secondo il suo cuore: uomini 
scelti, :.llomini di grande 'fede.9 come ~osei ed Arorme (Sal. 77 (76).;}21) 9 Gio­
stJ.e' (NUm.27.915ss.) . .9 Davide (2 SaIll.:5,2)'9 e numerosi altri capi delsuopo-
polo •. : ' 

Pero' quegli uomini, con tutte le debolezze umane., non erano che figu­
re e anticipazioni.dei tempi che ancora dovévano venire. Inoltre j essi non 
potevano·dare quella sicurezza e quella pace, chè era l'aspirazione profon 
da degli .anÌJII.19 :e percio' .il popolo eletto non trovo o chi veramente ne di­
rigesse .i passi sulla via della veri ta 9~9. nell? ossequio alla .giustiz~a9 nel 
.rispetto della Parola divina. Finalmente.il Signore9 per mezzo deiprofe­
·ti'.9annuncio' là venuta di un nuovo Davide9 dellounico Pastore9 che avreb­
'be guidato'.il suo popolo con assoluta fedelta O {Ez.,34,23; cf.' tutto 34)'9 e 
avrebbe r.isposto alle sue ansie profonde.: 

E .infatti9 qUaÌld~nella pienezza dei tempi vérme Gesuo~, Egli trovo'il 
suo popòlo ."come \ID gregge 'senza 'pastore'i, ène provo i \IDa profonda pena 
(Mte9,33) • ;In lui le profezie si adempivano e .finiyano.i tempi dell 9 atte-

. sa" Con le stesse parole della tradizione 'biblica (cf.: Ez.34,11-16) Gesu' 
si e' presentato come il Pastore Buon09 che conosce le sue pecore9le chia­
ma per nome:9 e per esse d~ ,. la sua vita (Gv;., .10.9 11ss);o E cosi o lisi fara' 
\ID solo gregge, .un solo pastore": (0v, • .10 9 16)io In questo modo Gesu' rivela il 
suo progranunadi azione nelle.anime 9 che non si svolgerai con violenza o 
costrizione:, ma con dolcezza, con persuasione:9 con amore (Mt81t.928-30) o 

Gli .Apostoli9 fedeli alla memoria di Gesui:, si rallegravano con i nuo­
vi credenti, perche' avevano trovato .in lui il Pastore delle loro anime (1 
Pt.2,25)'j' anzi, .il Principe dei Pastori (t Pt,.,5,4) o 

Giunta poi l ~ora di far ritorno al Padre' 9 lasciM.do questo monda, Gesu' 
volle scegliersi e chiamare altri pastori secondo il suo cuore.Lo fece per 
sua libera elezione (Mc. 3:, 13):, affinche 'continuassero la sua 'stessa mis­
sione, 'in . tutto .il,mondo, sino alla fine dE!! secoli (M~.2a9 18ss.);.: ESsi 
saranno i 'suoi inviati, t'suoi messaggeri,i suoi apostoli. ESs.i non saran 
no pa.$tor.i ~e.non nel suo Nome9 periI .bene del gregge e invirtu' del suo 
Spirito, a·.'èui dovranno rimanere fedelt~' Primo' fra tutti Pietro9 che 9 dopo 
la sua triplice profession~ di .amore verso 'Gesu\9 ,e:' nominato pastore del­
le Sue pecore e dei Suoi agnelli (Gv •. 2l9 15-17)';,,: Poi tutti gli apostoli.: E 
dopo di loro, altri ancora;:;l ma tutti nel medesimo Spirito. E tutti,.in ogni 
tempo,dovrarmo' guidare il gregge .del Signore:, ad essi affidato non cpme 
dominatori, ma come modelli del gregge9 con pieno disinte~esse:,con slancio 
del cuore· (1 Pt •. 5,2 SSl~)I .. Solo cosi a essi potranno ricevere \ID 'giorno il 
premio meritat09 quando riapparira 9 il Principe dei Pastori (1 Pt .• 5,4) o 
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2) I,a missione di Gesu Q
: 9 dunque,9 cont:inua.~:Egli rimane sempre con noi 

(Mt .•. 28920b): i cieli e la. terra pa~~eranno9 ma ,le sue parole non passeran­
no (Mt.249 35) o Gesu~;.\)i1. ,Pastore Bu!=>p-o:1 continua quindi a chiamare chi vo­
glia collaborare ,con Lui a compiere la sua stessa missione.: Tutti noi ab­
biamo ricevuto ,il Battesimo di çìesu?:.In questa vocazione comillle ad essere 
'cristiani9 OgnilllO di ,noi e O chiamato a svolgerelIDa ftn1zione particolare9 
per 1 Q attuazione del disegno di Dio (Rom. 12, 4-7; l Cor..12 j , 4ssl.)'. Tuttt9 

dilllque)/ dobbiamo ,avvicinarci con fiducia a. Crist09 alla sua vita9 alle sue 
parolei per riscoprire la volonta a di Dio sopra di noi;! e mettere a servi­
zio degli altri9 della Chiesa9 dell Qumanita Q_~ ,i doni che ciascilllo haricè­
vuto (l Pt.4... 10 ss. )1. 

Ora9 GesuQ bi 'voluto .che la sua Chiesa abbia.sino,alla fine dei tempi 
anche dei pastori che partecipano al sacerdozio di Lui,!? .in modo che l'atto 
salva tore di Gesu Q diventi presente ed efficace in tutta l Q umani ta o e per 
tutte le generazioni (cf.: Lumen gentium, 28) o In questi tempi in cui lOuma 
nita V ricerca'nellGoscurita' la, sua'strada.e gli u<;>mini sono "come pecore 
erranti"r (l Pt.29,25; ct.Mt.9, 3'3):9 il cuore di Cristo e Q piuQ che mai vi­
cino ad essa,9 . per prevenire i pericoli che la m:iÌ1accianQ9 ,i passi 'falsi e 
fatali9 e per ~pronarne la generosita ';o. . 

E:i per q1,les to che ciasctn10 deve ;\wJ~urare la propria resPQnsabili ta ~ "e 
farsi attento per scoprire 'in se o ed','accogliere i segni 'possibili della 
chiamata ,ad :illl8. missione "pastorale tl:t9 ,piu i prossima all'azione del sommo 
Pastore.5) nella sua' parola e nel suo sacrificio", 

la vita devvessere consacrata a qualcosa di grande., Non si puo-Q rimang 
re inerti einsensibili,9 quando, si ,pensa che tante m~i si alzano daicin­
que continenti vérsoch~.\) rappresentando Cris.to ,in mezzo a ~OrQ9 possa col­
mare le loro aspettative e rispondere alle loro speranze. Sonò mani di.bam­
bini ~ di giovani9 che .attendono ,chiinsegtl;1 . loro 'la 'v.ia della veri ta Q e 
della giustizia; 'mani di uomini e donne; 9 acui l i asprezza dura della vita 
quotidiana fa sentire piuo acuto .il ,bisogno di Dio; màni di anziani,9di sor~ 
ferent~9 diamnialati9 che aspettano ',chi 'si ,interèssi di 10ro.9 si chini 'sul 
le 10rotribolazioni9 ,ne consoli le.àm~tezzeJ schiudendo alI ° anima' stanca 
la speranza del Ctelo; mani di affamatiJ di lebbrosi9 .di reietti della so­
cieta"9 che chiedono aiuto.: ,Per questo sono necessari 'sacerdoti e religio­
si ll sono necessarie Suore;! sono ne'cessarie anime consacrate negli Istituti 
Sécòlari~ e 'pUrtròppo spesso essi mancano' proprio la Q',9dove il bisogno e i 

piy.' grandej) e si fa'piu~ tragico di giorno .in giorno. Per questo Noi Ci 
indirizziamo al Popolo \ di Dio~ a OgnilllO il Signore .puOi far sentire la. sua 
voce; e sararmo retribqiti con lo stesso saiario'dQamore'eterno gli operai 
della prima; 9 come delloJlltima ora (cii." Mt~209 9-15) o 

Ma e v soprattutto ai giovani che Ci rivolgiamo9 perche \:1 oggi comeie­
ri9'sono essi che Gesuv di preferenza sceglie, e chiama ad essere sacerdoti 
secondo il suo cuore9 ài quali si riyolge come ai, "suoi amici It, (Gv;~159 9-
15); essi Egli sceglie e chiama ad essere' tEistimoni'della sua .carità Q as­
setata di' anime9 nei 'vari 'stati della vita religiosa ,e della spirituali ta Q 

consacrata.: ,Il morldo di Oggi9 come ha ,bisogno di pastorij',cQsi1 , ha altret­
tanto ,bisogno di' quei simboli viventi;! in cui brilla di pj,uv viva luce il 
mirabile disegno di Dio sull°tunanitaO~ ha ,bisogno di quelle vite9 quali lo 
Spirito Santo ha suspitato fin ,dallO origine, della C~~esa e che j .in forza 
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di tma consacrazione totale al Signore e di. Ma immolaz,ione integrale di 
sei a servizio di Dio e dei fratelli!) manifestano agli occhi. di tutti cio i 

che, Dio 'attende da 'ciasclll1o e che Egli prepara per tutti: .. il suo regno di 
amore.: la nostra difficile epoca esige anche dei religiosi e delle religiQ 
se.: Tutti i giovani di cuore generoso devono interrogarsi per sapere se il 
Signore Gesu' non "stia parlando proprio al loro cuore", (cf~Os~29 16) n Non 
ci sono confini a questa generosita 7 e a questo dono di sev~ al di lao del 
la patria di ciascuna, si aprono alla evangelizzazione i campi illimitati9 
dove crescono le messi del 'Signore (cf,: Lumen gentium, 443 Perfectae cari­
tatis, 1; Ad gentes 3). 

A volli pertanto, giovani e figliole credenti.!) vogliamo percio'l ripete­
re le parole della parabola~ !'Perche G ve ne state oziosi?"1 Quid hic statis 
tota die ot iosi? (Mt.20,96)Jo Non di parole vi e l bisogno oggìs ma di opere . 
. Non di velleita~:9 ma di generosita' concreta) che paghi di persona. Non di 
contestazionisterilì, ma di sacrificio personale cha9 impegnandosi diret­
rainente trasformi .il mondo fatiscente.., Solo i giovani pos~ono comprendere 
questa 'necessita'~ ed ai migliori tra essi si puo' aprire il campo stermi­
ll;B.to dell'apostolato sacerdotale? missì.onario9 caritativo9 assistenziale:9 
di :cui abbisognano .ifratelljj.Ascoltate la voce di Cristo9 ohe vi chiama 
ttai suoi operai~. date tm senso alla vita.,; facendo vostre le sollecitudi­
ni delia, Chiesa per lO. elevazione e _il progresso dei popolt.. La Chiesa9 .in­
fatt19' 'comprende 'veramente a fondo le istanze del vostro cuore generos09 e 
soio essa non le delude, non le strumentalizza per secondi finillnon. le :reo 
de vane.: 

Ma è.1 anche tutto il popolo cristiano!) che e J invitato a contribuire li 
ogntmO per la sua parte, allo scopo di offrire al Signore questi pastori e 
queste anime consacrate9 di cui lo stesso popolo cristiano ha bisogno per 
vivere e per crescere.: Tutti hanno il dovere di cooperare lilla edificazio­
ne del Corpo Misticò di Cristo·' Il Concilio Vaticàno II ha sottolineato vi 
gorosamente questo dovere;~ liSe neila Chlesa non tutti camminano per lastes. 
sa'via9 tutti peror sono chiamati alla santita l e hanno avuto in sorte la 
stessa fede in virtu1 della giustizia di Dio (c:E ... 2 Pt l, 1) .Quantunque al­
.cuni per la volonta ' di Cristo siano costi.tuiti dottori e dispensatori .dei 
misteri e pastori 'per gli altri, r.ùttavia vige frà tutti una vera uguaglian 
za riguardo alla dignita a eall 1 azicne comlmeatut.ti i fedeli nell l edifi!.. 
care il Corpo di Cristo,: la distinzione:; infatti, posta eial Signore trai 
sacri ministri ~ il resto del Popolo di Dio9 comporta un legame9 essendo i 
Pastori e gli altri fedeli uniti tra di loro da una comtmitai'di rapporti; 
.i Pastori della Chiesa9 sull C esempio di Cristo, sono al servizio gli uni 
degli altri'e al servizio degli altri fedelt) e questi a loro volta prest~ 
nQ volonterosi la loro collabor~zione ai Pastori e ai maestriJ. Cosi 1'9 nel­
la varieta v' 9 tutti danno testimonianza della mirabile unita' del Corpo di 
Cris to lV I (Lumep gentium, 32),. Di qui la necèssita ~ dell Q apostolato9 della 
collaborazione missionaria, soprattutto della preghiera per le vocazioni. 

E' tutto .il popolo cristiano che deve preparare) nelle sue famiglie,e­
semplari) il .buon terrenq dove la semente possa germinare e produrre. E' 
tutto il popolo cristiano che deve manifestare la sua attesa e la sua sti­
ma verso il sacerdote,7il religioso, la reli.giosa, creando cosi i il clima 
favorevole al dischiudersi dei giovani alle cose di Dio. El tutto .il popo-
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lo cristiano che 'deve domBndare a Dio umilmente ,cio v,che Dio solo puo o da­
re, pregando, secondo '.il comando del Maestro~ perche VEgli mandi operai nel 
la sua messe (Mt.9, 38) • Tutto il popolo~ ma primi fra tutti gli stessi sa~ 
cerdoti ei religiosi~all ~esempio~ ,al ferv6re~alla ·fedelta' 'dei quali e l 

sospeso l'~intero avvenire della Chiesa.: 

Siamo cèrtiche le Nostre parole trove~anno eco nel cuore dei Nostri 
figli e, figlie della cattolicita' univers~la~ :suscitandovi piu' a~denteil 
.bisogno dellapreghiera j piuQ .intensa l'offerta del sacrific~a~ piu' fede­
le la risponden~ alla volonta 9 divina che tutti 'chiama a ,impegnarsi nel­
l'amore per l'edificazione della 'Chiesa •. Nes s lIDO si ritragga\da questo dq­
vere; e affinche' la ,b'Jona disposizione non manchi, di .cuore . impartiamola 
Nostra Benedizione ,Apostolicajin modo particolare'a quanti seguono 'la 'sa-

,cra'vooaziOlle!) alle famigliecne li hanno offerti al Signora~ 'e, a quanti~ 
.con lapregpi'era, con la sofferenza,9 ,con l 9 aiuto concreto 'li sosterigono 
nell 'arduo e letificante 'cammmo.: 

Dal Vaticanoj .il 12 Marzo dell'anno 197t~ VIII del NostroPontificat'o. 

PAUI1JS PB. : VI. 

RESCRITTODI PROnOGA DELLO.sTATUTO 'C. E:o Io 

Con lettera n •. 476/71 del 2.'111.1971 il Cardinal Presidente ha fatto 
presente alla Sacra Congregazione peri. Vescovi l~opportunita~ di una pro­
roga dello Statuto C.E..T .. , scaduto il 16.XII.1970~ fklo al termine dell' i­
ter per la "recognitio" del nuovo Statuto elle - com' e' noto" e 'stato 
presentato al medesimo Dicastero il 30.XI..1970. 

La richiesta e' stata accolta dal Santo Padre .. 

SACRA CONGREGATIO PRO EPISCOPIS,- PROT. N. 1029/53. 

BEATISSIME, PATER, 

Em.musB.U.:Antonius S.R.E. Cardina.lis Po:ma.j' Archiepiscopus Bononien­
sis et 'ConferentiaeEpiscopalis .ltaliae 'Praeses:~ postulat,9 ut Normae~seu 
vrugo "Statuto della Conferenza Episcopale' .Italiana "j~ Decreto Consistoria 
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